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Il Secolo XIX 31 agosto 2022 San Martino soccorso dagli altri ospedali, così non si bloccheranno le operazioni  1··················································································
Il Secolo XIX 31 agosto 2022 Coronavirus, tracciati 142 casi in provincia  2··············································································································································
Il Secolo XIX 31 agosto 2022 Ispezione a sorpresa di Asl 5 nei locali della Rsa Sabbadini  3····················································································································
Il Secolo XIX 31 agosto 2022 Mancano 1500 infermieri, altri servizi sono a rischio  4································································································································
Il Secolo XIX 31 agosto 2022 Mancano medici che accompagnino i pazianti più gravi  5···························································································································
Il Secolo XIX 31 agosto 2022 Vaiolo delle scimmie, vaccinazioni al via  6··················································································································································
La Nazione 31 agosto 2022 Sabbadini, pace fatta con il consorzio gestore  7············································································································································
Repubblica Liguria 31 agosto 2022 Posti in treno negati ai disabili, nessun colpevole  8···························································································································



´La nostra 
riprogrammazione 
rende pi  ̆efficienti
le strutture 
ospedaliere e riduce
i tempi dȅattesaª

Un intervento chirurgico allȅospedale San Martino di Genova  GENTILE
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Lȅallarme

Il Secolo XIX di ieri con la notizia 
della sospensione degli  inter-
venti programmati a San Marti-
no per la carenza di infermieri

IL CASO

Guido Filippi / GENOVA

G
li ospedali  genovesi 
vanno in soccorso al 
San Martino per evi-
tare  la  sospensione  

degli  interventi  non  urgenti  
per la mancanza di infermieri 
e consentire le operazioni dei 
malati di tumore nei tempi pre-
visti. CosÏ ha deciso la Regione 
al termine di due riunioni fiu-
me con i vertici della sanit‡ li-
gure. ´Nessun blocco degli in-
terventi  chirurgici  nell�area  
metropolitana genovese - dice 
il presidente della Regione Gio-
vanni Toti - bensÏ una ripro-
grammazione che renda pi  ̆ef-
ficienti le strutture ospedalie-
re e riduca i tempi di attesa. In 
un�ottica di sempre maggiore 
sinergia fra il San Martino e gli 
ospedali di Asl3 e gli altri presi-
di della citt‡, le operazioni di 
alta, media e bassa intensit‡ so-
no oggetto gi‡ in queste ore di 
una nuova programmazione, 
per  rendere  pi˘  efficienti  le  
strutture operatorie dei singo-
li ospedaliª. 

La scelta  della  Regione  di  
chiedere un sforzo maggiore 
al  Galliera, al  Villa Scassi  di  
Sampierdarena e al San Carlo 
di Voltri arriva dopo che il di-
rettore generale del San Marti-
no Salvatore Giuffrida aveva 
deciso con un provvedimento 
straordinario  e  senza  prece-

denti, di congelare per tre me-
si le liste d�attesa per dare la 
precedenza assoluta ai malati 
che devono essere operati di tu-
more. ´Una decisione doloro-
sa ma inevitabile dal momento 
che mancano almeno 230 in-
fermieri.  Ci  rendiamo  conto  
che sar‡ penalizzato chi aspet-
ta da mesi di essere operato 
ma non avevamo alternativeª. 

La  decisione  ha  scatenato  
reazioni e polemiche con il cen-
trosinistra che ha attaccato la 
giunta Toti per la gestione del-
la  sanit‡  e  chiesto un piano 
straordinario  di  assunzioni.  
´Siamo di fronte - denuncia il 
gruppo del Pd in Regione - a un 
provvedimento  senza  prece-
denti che dimostra l'incapacit‡ 
della giunta Toti di gestire e ri-
solvere i problemi della sanit‡ 
ligureª. ´Ecco il Modello Ligu-
ri‡ di Toti contro il quale orga-
nizzeremo una manifestazio-
ne di piazza - aggiunge il capo-
gruppo Ferruccio Sansa - In Li-
guria  si  aspettano  anche  50  
giorni per operare una perso-
na malata di tumore. » la terri-
bile responsabilit‡ che si porta 
addosso chi governa la nostra 
sanit‡ª. Nei prossimi giorni Ë 
previsto un vertice con i diret-
tori generali della Asl 3 Luigi 

Bottaro, del Galliera Adriano 
Lagostena  e  dell�Evangelico  
Alessio Parodi per definire le 
disponibilit‡ degli ospedali a 
operare i malati in lista d�atte-
sa, ma lunedÏ 5 settembre scat-
ta comunque al San Martino il 
blocco delle operazioni non ur-
genti.

´Si sta procedendo - spiega 
Toti - ad ampliare sempre di 
pi  ̆quella politica di collabora-
zione e sinergia gi‡ in atto da 

molti mesi tra le aziende per 
far fronte all�ormai endemica 
carenza di personale nel siste-
ma sanitario a livello naziona-
le e per ridurre le liste di attesa, 
che risentono ovviamente de-
gli effetti della pandemia, ma 
anche per ottimizzare le risor-
se umane, professionali e logi-
stiche. Per quanto riguarda il 
personale, Ë necessario ricor-
dare che si stanno concluden-
do le procedure del concorso 

per gli infermieri e gli Oss: tra 
poche settimane, le aziende,  
compreso il San Martino po-
tranno procedere all�assunzio-
ne di 700 infermieri e 274 Oss 
a tempo indeterminatoª. 

Giuffrida si sofferma, inve-
ce, sullo sforzo e sui risultati ot-
tenuto dall�ospedale nonostan-
te le pesanti carenze di organi-
co. ́ Gli interventi non sono ca-
lati rispetto al 2019, pre-Co-
vid; in Chirurgia toracica nei 
primi sei mesi del 2019 abbia-
mo effettuato 174 interventi a 
fronte dei  218 effettuati  nel  
primo semestre del 2022. In 
Chirurgia vascolare, gli inter-
venti  effettuati  nei  primi  sei  
mesi del 2019 sono stati 556 a 
fronte dei 615 del primo seme-
tre  di  quest�anno.  Puntiamo  
ad assumere al pi˘ presto al-
meno 230 infermieri ma abbia-
mo bisogno anche di speciali-
sti per il Pronto soccorso e l�A-
nestesia.  Dobbiamo  concen-
trarci su tutta l�alta complessi-
t‡, dalla Cardiochirurgia alla 
Neuroradiologia con la gestio-
ne degli ictus, alla Neurochi-
rurgiaª.

Il  direttore  generale  della  
Asl 3 Luigi Bottaro, sempre in 
prima linea negli ultimi due an-
ni, assicura piena collaborazio-
ne al San Martino: ́ Le difficol-
t‡ organizzative, anche tempo-
ranee devono trovare risposte 
nel servizio sanitario regiona-
le, nel rispetto del cittadino e, 
contestualmente, delle singo-
le professionalit‡ del sistema 
stessoª.  Probabile  che,  nelle  
prossime  settimane,  alcuni  
specialisti del San Martino va-
dano a operare al Villa Scas-
si.	
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´Questo 
provvedimento
Ë senza precedenti, 
dimostra lȅincapacit‡ 
della giunta Toti 
di gestire la sanit‡ª

GIOVANNI TOTI

PRESIDENTE
REGIONE LIGURIA

SUL SECOLO XIX

La Regione interviene dopo la decisione di sospendere gli interventi non urgenti per dare la precedenza ai malati di tumore

´San Martino soccorso dagli altri ospedali
CosÏ non si bloccheranno le operazioniª 

I nodi della sanit‡

Presto al via
il concorso 
per assumere 
infermieri e Oss

GRUPPO PD

IN CONSIGLIO 
REGIONALE

MERCOLEDÃ 31 AGOSTO 2022
IL SECOLO XIX

13CRONACHE



FARMACIE

Silva Collecchia / SARZANA 

Blitz di Asl5 ieri mattina alla 
rsa Sabbadini di Sarzana. Un 
medico e un infermiere esper-
to della struttura di Cure pri-
marie  della  Sanit‡  pubblica  
hanno bussato alla porta della 
rsa sarzanese per verificare il 
numero reale degli infermieri 
in servizio visto lo stato di agi-
tazione degli addetti che era 
stato proclamato da Cgil, Cisl 
e Uil . 

Un intervento che poche ore 
dopo  si  Ë  rivelato  inutile  in  
quanto le organizzazioni sin-
dacali hanno revocato lo stato 
di agitazione dandone comu-
nicazione alla Prefettura della 
Spezia come si evince dal co-
municato unitario firmato da 
Consorzio blu che gestisce la 
Sabbadini. Quella di ieri Ë sta-
ta una giornata convulsa. In se-
rata Ë stato lo stesso Consorzio 
blu a rendere noto il documen-
to unitario che, a quanto pare, 
mette d�accordo tutti quanti. 

´Le  organizzazioni  sindacali  
hanno riscontrato che sono ri-
spettate le mansioni contrat-
tualmente previste. A fronte di 
alcune fisiologiche criticit‡, ta-
li comunque da non ledere il 

contratto di lavoro del settore, 
hanno fatto fronte la professio-
nalit‡ e l'abnegazione lavorati-
va dei dipendenti o si legge nel-
la nota -. Le Oss hanno preso at-
to che l�avvicendamento di per-

sonale, che ha interessato in 
larga prevalenza il comparto 
infermieristico, Ë stato gene-
ralmente  determinato  dalla  
partecipazione di operatori a 
concorsi, con conseguente as-

sunzione da parte di enti pub-
blici. Il gestore ha comunque 
provveduto a garantire la con-
tinuit‡ assistenziale, anche ri-
correndo a  distacchi  di  pro-
prio personale da regioni limi-
trofe, in attesa di procedere ad 
ulteriori assunzioni che sono 
attualmente in corso. Si sono 
verificati  taluni  disagi  nella  
turnazione del personale so-
cio-sanitario, riconducibili al-
la concomitanza di numerose 
malattie  registrate  nei  mesi  
estivi, sovrapposte alle assen-
ze per ferie programmate. Si ri-
tiene che tale fenomeno possa 
considerarsi risolto con il fisio-
logico rientro dell�organico in 
forza, numericamente adegua-
to o assicurano il Consorzio e i 
sindacati -. Le ore medie lavo-
rate dal personale dipendente 
nel corrente anno risultano en-
tro i limiti previsti dal contrat-
to collettivo nazionale, inoltre 
non Ë stata riscontrata alcuna 
criticit‡ da parte del personale 
di cucina. Come richiesto dal-
le Oss il Consorzio si Ë impe-
gnato ad esaminare le esigen-
ze  di  singoli  lavoratori,  che  
con senso di responsabilit‡ si 
sono resi disponibili a favorire 
il massimo sforzo per continua-
re a garantire qualit‡ assisten-
ziale all�utenza. » stata infine 
condivisa l�esigenza di esperi-
re periodiche analisi congiun-
te, anche con la partecipazio-
ne della Direzione, al fine di 
continuare nella collaborazio-
ne dichiarata fra le partiª. �
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LA STORIA 

LA SPEZIA

M
edico del pronto oc-
corso spezzino ter-
mina il  turno, ma 
invece di andare a 

casa sale su un�ambulanza per 
accompagnare un paziente in 
gravi  condizioni all�ospedale 
di Genova in quanto non vi era 
nessun altro medico disponibi-
le per il trasferimento: ́ Anche 
se ero stanco non me la sono 
sentita di lasciare solo un pa-
ziente non ci ho neppure pen-
sato ad andare a casa: sono sa-
lito  sull�ambulanza  e  siamo  
partiti. Per fortuna Ë andato 
tutto beneª, racconta.

Il medico non Ë venuto me-
no ai suoi doveri, nonostante 

avesse ultimato il suo normale 
turno di lavoro. Alla Spezia Ë 
convinzione di molti  che sia 
l�abnegazione e la grande pro-
fessionalit‡ dei sanitari locali 
a tenere in piedi il sistema sani-
tario pubblico locale e non cer-
to il numero di operatori in ser-
vizio,  ormai  ridotto  all�osso.  
´» come essere a Caporetto, 
ma il Piave non c�Ë, i nuovi me-
dici non vengono e quelli in 
servizio,  appena  possono  se  
vanno o  aggiunge il  medico 
del pronto soccorso o Il prima-
rio Berti se n�Ë andato, il radio-
logo D�Amato va a lavorare a 
Milano e  un altro  radiologo 
sta per andare via. Tutto que-
sto nell�indifferenza assoluta 
di chi ci governa. Attendiamo 
da tempo la riorganizzazione 
del servizio del 118. I proble-
mi sono moltissimi e con un 

numero esiguo di medici a di-
sposizione ogni giorno Ë una 
scommessa. » molto difficile 
lavorare in queste condizioni: 
il rischio clinico Ë dietro l�ango-
loª. 

Sulla vicenda Asl5 ha riferi-
to che le verifiche sono in cor-
so. L�allarme sulla situazione 
dei pronto soccorso era gi‡ sta-
to lanciato dagli addetti a ini-
zio estate quando scoppiÚ la 
grana  dei  turni  scoperti.  In  
quell�occasione  l�opinione  
pubblica scoprÏ che i  medici 
dei Ps degli ospedali di Spezia 
e Sarzana facevano anche due 
notti consecutive su tre turni 
con carichi di lavoro difficili  
da sostenere. L�Asl si difese di-
cendo che la carenza di medici 
nei Ps era un problema nazio-
nale e che loro stavano facen-
do tutto il possibile per trovare 
personale. In Asl 5 servono me-
dici, le posizioni sono aperte 
ma anche di recente degli otto 
posti disponibili si Ë presenta-
to solo un candidato al concor-
so pubblico per Medicina d�Ur-
genza. Per questo motivo Asl5 
ha riaperto i termini del con-
corso pubblico,  per  titoli  ed  
esami, per la copertura a tem-
po indeterminato di  quattro  
posti di dirigente medico nella 
disciplina di Medicina e Chi-
rurgia d�Accettazione e D�Ur-
genza, quindi in area di Pron-
to soccorso. A queste posizio-
ni se ne aggiungono altre quat-
tro come dirigente medico nel-
la disciplina Anestesia e Riani-
mazione. Ma i medici sono po-
chi e negli ultimi anni Asl5 ha 
perso molta attrattiva e i dotto-
ri preferiscono andare altro-
ve. Una situazione dovuta so-
prattutto alla mancata realiz-
zazione del nuovo ospedale. 
Lavorare nel vecchio Sant�An-
drea che cade a pezzi non Ë cer-
to invitante. �

S. COLL. 

La residenza sociosanitaria per anziani Sabbadini di Sarzana

bollettino

Coronavirus,
tracciati
142 casi
in provincia

LA SPEZIA

I contagi da Covid conti-
nuano a diminuire. Ieri in 
provincia  della  Spezia  
Asl5 ha refertato 142 nuo-
vi tamponi positivi e il nu-
mero dei residenti positivi 
Ë sceso a 1332. Negli ospe-
dali  locali  i  ricoverati  a  
causa del Covid sono 40: 
tre in pi˘ rispetto al gior-
no prima. Di questi 39 so-
no ricoverati nelle degen-
ze Covid dell�ospedale di 
Sarzana e uno Ë ricovera-
to alla Spezia. L�andamen-
to decrescente e continuo 
del  contagio  lascia  ben  
presagire  per  il  futuro.  
L�ondata estiva del Covid 
Ë stata inaspettata, ma il si-
stema di  gestione locale  
era ben oliato e non vi so-
no stati intoppi nonostan-
te il periodo di ferie degli 
operatori sanitari ospeda-
lieri. La malattia da coro-
navirus  colpisce  in  vari  
modi.  La  maggior  parte  
delle persone presenta sin-
tomi lievi. �

S. COLL

Trasporti in ambulanza in affanno

´Mancano medici
che accompagnino
i pazienti pi  ̆graviª

LA SPEZIA

Da oggi anche in provincia 
inizier‡ la somministrazio-
ne del vaccino contro il va-
iolo  delle  scimmie.  Alisa  
ha concluso la distribuzio-
ne presso Asl e ospedali del-
la delle 300 fiale da 0,5 ml 
del vaccino che consento-
no alla Liguria di avere a di-
sposizione  1500  dosi  da  
0.1 ml  da  somministrare  
per  via  intradermica.  In  
Asl5 sono arrivate 40 fiale 
all�ospedale S. Bartolomeo 
di Sarzana dove si svolge-
ranno le vaccinazioni. Da 
oggi le fiale sono a disposi-
zione di Asl5 che, attraver-
so il reparto di Malattie in-
fettive diretto da Stefania 
Artioli potranno assicura-
re la somministrazione del-
le  dosi  alle  persone  che  
rientrano  nelle  categorie  
indicate dal Ministero. Sa-
r‡ utilizzato il vaccino Jyn-
neos anti-Monkeypox, do-
po che Alisa ha inviato ai 
soggetti interessati le istru-
zioni operative. Il ciclo di 
vaccinazione primaria o co-
me indicato dalla circolare 
ministeriale - puÚ essere ef-
fettuato con due dosi som-

ministrate per via intrader-
mica a distanza di almeno 
quattro  settimane  l�una  
dall�altra. La vaccinazione 
di richiamo, come singola 
dose destinata a chiunque 
abbia ricevuto in passato al-
meno una dose di qualsiasi 
vaccino  antivaiolo  o  di  
Mva-Bn o che abbia conclu-
so il ciclo vaccinale di due 
dosi  di  Mva-Bn  da  oltre  
due anni, puÚ essere effet-
tuata per via intradermica, 
al dosaggio di 0,1 ml. An-
che dopo una prima dose 
sottocute, per la seconda Ë 
possibile  l�utilizzo  della  
somministrazione  intra-
dermica, al dosaggio di 0,1 
ml, mantenendo l�interval-
lo di non meno di 28 giorni 
l�una dall�altra. La modali-
t‡ della somministrazione 
dovr‡ essere registrata nel-
la anagrafe vaccinale regio-
nale. Il vaiolo delle scim-
mie  nell'uomo inizia  con  
sintomi aspecifici quali feb-
bre, mal di testa, brividi,  
astenia, ingrandimento di 
linfonodi e dolori muscola-
ri. Per proteggere sÈ stessi 
e ridurre il rischio di con-
trarre il vaiolo delle scim-
mie:  evitare  il  contatto  
stretto con casi sospetti o 
confermati e con animali 
infetti; pulire e disinfettare 
gli ambienti che potrebbe-
ro essere stati contaminati 
da una persona malata. �

S. COLL. 

lȅannuncio

Vaiolo delle scimmie
Vaccinazioni al via

NUMERO UNICO
EMERGENZE 112

FARMACIE APERTE 

24 ORE SU 24

La Spezia:
Croce Bianca, 
p.zza S. Agostino
Sarzana
Castagnini, via Bertoloni
Lerici
Padre Pio,via Fiascherino
(Tellaro)
Portovenere
Balzarotti, via Roma
(Le Grazie)
Vezzano Ligure e Arcola
Del Popolo (Vezzano)
Levanto
Moderna, corso Italia
Val di Vara
Rocchetta
Varese Ligure
Basteri
Luni
Filippi, via Aurelia (Dogana)
S. Stefano Magra 
Salvan

OSPEDALI :
La Spezia
SantȅAndrea 
0187-533.111
Sarzana
San Bartolomeo 0187-6041
Levanto
San NicolÚ 0187-800.409 
e 410

GUARDIA MEDICA :

Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187-026198

Guardia medica

dentistica

(festivi ore 9-18): 
0187-515715

il caso a sarzana

Ispezione a sorpresa di Asl5
nei locali della Rsa Sabbadini
I sindacati spiazzano tutti e revocano lo stato di agitazione dei lavoratori

Sanit‡

Alisa ha consegnato 40 dosi
allȅazienda sanitaria spezzina
Il siero verr‡ somministrato
nei locali dellȅospedale
San Bartolomeo di Sarzana
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FARMACIE

Silva Collecchia / SARZANA 

Blitz di Asl5 ieri mattina alla 
rsa Sabbadini di Sarzana. Un 
medico e un infermiere esper-
to della struttura di Cure pri-
marie  della  Sanit‡  pubblica  
hanno bussato alla porta della 
rsa sarzanese per verificare il 
numero reale degli infermieri 
in servizio visto lo stato di agi-
tazione degli addetti che era 
stato proclamato da Cgil, Cisl 
e Uil . 

Un intervento che poche ore 
dopo  si  Ë  rivelato  inutile  in  
quanto le organizzazioni sin-
dacali hanno revocato lo stato 
di agitazione dandone comu-
nicazione alla Prefettura della 
Spezia come si evince dal co-
municato unitario firmato da 
Consorzio blu che gestisce la 
Sabbadini. Quella di ieri Ë sta-
ta una giornata convulsa. In se-
rata Ë stato lo stesso Consorzio 
blu a rendere noto il documen-
to unitario che, a quanto pare, 
mette d�accordo tutti quanti. 

´Le  organizzazioni  sindacali  
hanno riscontrato che sono ri-
spettate le mansioni contrat-
tualmente previste. A fronte di 
alcune fisiologiche criticit‡, ta-
li comunque da non ledere il 

contratto di lavoro del settore, 
hanno fatto fronte la professio-
nalit‡ e l'abnegazione lavorati-
va dei dipendenti o si legge nel-
la nota -. Le Oss hanno preso at-
to che l�avvicendamento di per-

sonale, che ha interessato in 
larga prevalenza il comparto 
infermieristico, Ë stato gene-
ralmente  determinato  dalla  
partecipazione di operatori a 
concorsi, con conseguente as-

sunzione da parte di enti pub-
blici. Il gestore ha comunque 
provveduto a garantire la con-
tinuit‡ assistenziale, anche ri-
correndo a  distacchi  di  pro-
prio personale da regioni limi-
trofe, in attesa di procedere ad 
ulteriori assunzioni che sono 
attualmente in corso. Si sono 
verificati  taluni  disagi  nella  
turnazione del personale so-
cio-sanitario, riconducibili al-
la concomitanza di numerose 
malattie  registrate  nei  mesi  
estivi, sovrapposte alle assen-
ze per ferie programmate. Si ri-
tiene che tale fenomeno possa 
considerarsi risolto con il fisio-
logico rientro dell�organico in 
forza, numericamente adegua-
to o assicurano il Consorzio e i 
sindacati -. Le ore medie lavo-
rate dal personale dipendente 
nel corrente anno risultano en-
tro i limiti previsti dal contrat-
to collettivo nazionale, inoltre 
non Ë stata riscontrata alcuna 
criticit‡ da parte del personale 
di cucina. Come richiesto dal-
le Oss il Consorzio si Ë impe-
gnato ad esaminare le esigen-
ze  di  singoli  lavoratori,  che  
con senso di responsabilit‡ si 
sono resi disponibili a favorire 
il massimo sforzo per continua-
re a garantire qualit‡ assisten-
ziale all�utenza. » stata infine 
condivisa l�esigenza di esperi-
re periodiche analisi congiun-
te, anche con la partecipazio-
ne della Direzione, al fine di 
continuare nella collaborazio-
ne dichiarata fra le partiª. �
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LA STORIA 

LA SPEZIA

M
edico del pronto oc-
corso spezzino ter-
mina il  turno, ma 
invece di andare a 

casa sale su un�ambulanza per 
accompagnare un paziente in 
gravi  condizioni all�ospedale 
di Genova in quanto non vi era 
nessun altro medico disponibi-
le per il trasferimento: ́ Anche 
se ero stanco non me la sono 
sentita di lasciare solo un pa-
ziente non ci ho neppure pen-
sato ad andare a casa: sono sa-
lito  sull�ambulanza  e  siamo  
partiti. Per fortuna Ë andato 
tutto beneª, racconta.

Il medico non Ë venuto me-
no ai suoi doveri, nonostante 

avesse ultimato il suo normale 
turno di lavoro. Alla Spezia Ë 
convinzione di molti  che sia 
l�abnegazione e la grande pro-
fessionalit‡ dei sanitari locali 
a tenere in piedi il sistema sani-
tario pubblico locale e non cer-
to il numero di operatori in ser-
vizio,  ormai  ridotto  all�osso.  
´» come essere a Caporetto, 
ma il Piave non c�Ë, i nuovi me-
dici non vengono e quelli in 
servizio,  appena  possono  se  
vanno o  aggiunge il  medico 
del pronto soccorso o Il prima-
rio Berti se n�Ë andato, il radio-
logo D�Amato va a lavorare a 
Milano e  un altro  radiologo 
sta per andare via. Tutto que-
sto nell�indifferenza assoluta 
di chi ci governa. Attendiamo 
da tempo la riorganizzazione 
del servizio del 118. I proble-
mi sono moltissimi e con un 

numero esiguo di medici a di-
sposizione ogni giorno Ë una 
scommessa. » molto difficile 
lavorare in queste condizioni: 
il rischio clinico Ë dietro l�ango-
loª. 

Sulla vicenda Asl5 ha riferi-
to che le verifiche sono in cor-
so. L�allarme sulla situazione 
dei pronto soccorso era gi‡ sta-
to lanciato dagli addetti a ini-
zio estate quando scoppiÚ la 
grana  dei  turni  scoperti.  In  
quell�occasione  l�opinione  
pubblica scoprÏ che i  medici 
dei Ps degli ospedali di Spezia 
e Sarzana facevano anche due 
notti consecutive su tre turni 
con carichi di lavoro difficili  
da sostenere. L�Asl si difese di-
cendo che la carenza di medici 
nei Ps era un problema nazio-
nale e che loro stavano facen-
do tutto il possibile per trovare 
personale. In Asl 5 servono me-
dici, le posizioni sono aperte 
ma anche di recente degli otto 
posti disponibili si Ë presenta-
to solo un candidato al concor-
so pubblico per Medicina d�Ur-
genza. Per questo motivo Asl5 
ha riaperto i termini del con-
corso pubblico,  per  titoli  ed  
esami, per la copertura a tem-
po indeterminato di  quattro  
posti di dirigente medico nella 
disciplina di Medicina e Chi-
rurgia d�Accettazione e D�Ur-
genza, quindi in area di Pron-
to soccorso. A queste posizio-
ni se ne aggiungono altre quat-
tro come dirigente medico nel-
la disciplina Anestesia e Riani-
mazione. Ma i medici sono po-
chi e negli ultimi anni Asl5 ha 
perso molta attrattiva e i dotto-
ri preferiscono andare altro-
ve. Una situazione dovuta so-
prattutto alla mancata realiz-
zazione del nuovo ospedale. 
Lavorare nel vecchio Sant�An-
drea che cade a pezzi non Ë cer-
to invitante. �

S. COLL. 

La residenza sociosanitaria per anziani Sabbadini di Sarzana

bollettino

Coronavirus,
tracciati
142 casi
in provincia

LA SPEZIA

I contagi da Covid conti-
nuano a diminuire. Ieri in 
provincia  della  Spezia  
Asl5 ha refertato 142 nuo-
vi tamponi positivi e il nu-
mero dei residenti positivi 
Ë sceso a 1332. Negli ospe-
dali  locali  i  ricoverati  a  
causa del Covid sono 40: 
tre in pi˘ rispetto al gior-
no prima. Di questi 39 so-
no ricoverati nelle degen-
ze Covid dell�ospedale di 
Sarzana e uno Ë ricovera-
to alla Spezia. L�andamen-
to decrescente e continuo 
del  contagio  lascia  ben  
presagire  per  il  futuro.  
L�ondata estiva del Covid 
Ë stata inaspettata, ma il si-
stema di  gestione locale  
era ben oliato e non vi so-
no stati intoppi nonostan-
te il periodo di ferie degli 
operatori sanitari ospeda-
lieri. La malattia da coro-
navirus  colpisce  in  vari  
modi.  La  maggior  parte  
delle persone presenta sin-
tomi lievi. �

S. COLL

Trasporti in ambulanza in affanno

´Mancano medici
che accompagnino
i pazienti pi  ̆graviª

LA SPEZIA

Da oggi anche in provincia 
inizier‡ la somministrazio-
ne del vaccino contro il va-
iolo  delle  scimmie.  Alisa  
ha concluso la distribuzio-
ne presso Asl e ospedali del-
la delle 300 fiale da 0,5 ml 
del vaccino che consento-
no alla Liguria di avere a di-
sposizione  1500  dosi  da  
0.1 ml  da  somministrare  
per  via  intradermica.  In  
Asl5 sono arrivate 40 fiale 
all�ospedale S. Bartolomeo 
di Sarzana dove si svolge-
ranno le vaccinazioni. Da 
oggi le fiale sono a disposi-
zione di Asl5 che, attraver-
so il reparto di Malattie in-
fettive diretto da Stefania 
Artioli potranno assicura-
re la somministrazione del-
le  dosi  alle  persone  che  
rientrano  nelle  categorie  
indicate dal Ministero. Sa-
r‡ utilizzato il vaccino Jyn-
neos anti-Monkeypox, do-
po che Alisa ha inviato ai 
soggetti interessati le istru-
zioni operative. Il ciclo di 
vaccinazione primaria o co-
me indicato dalla circolare 
ministeriale - puÚ essere ef-
fettuato con due dosi som-

ministrate per via intrader-
mica a distanza di almeno 
quattro  settimane  l�una  
dall�altra. La vaccinazione 
di richiamo, come singola 
dose destinata a chiunque 
abbia ricevuto in passato al-
meno una dose di qualsiasi 
vaccino  antivaiolo  o  di  
Mva-Bn o che abbia conclu-
so il ciclo vaccinale di due 
dosi  di  Mva-Bn  da  oltre  
due anni, puÚ essere effet-
tuata per via intradermica, 
al dosaggio di 0,1 ml. An-
che dopo una prima dose 
sottocute, per la seconda Ë 
possibile  l�utilizzo  della  
somministrazione  intra-
dermica, al dosaggio di 0,1 
ml, mantenendo l�interval-
lo di non meno di 28 giorni 
l�una dall�altra. La modali-
t‡ della somministrazione 
dovr‡ essere registrata nel-
la anagrafe vaccinale regio-
nale. Il vaiolo delle scim-
mie  nell'uomo inizia  con  
sintomi aspecifici quali feb-
bre, mal di testa, brividi,  
astenia, ingrandimento di 
linfonodi e dolori muscola-
ri. Per proteggere sÈ stessi 
e ridurre il rischio di con-
trarre il vaiolo delle scim-
mie:  evitare  il  contatto  
stretto con casi sospetti o 
confermati e con animali 
infetti; pulire e disinfettare 
gli ambienti che potrebbe-
ro essere stati contaminati 
da una persona malata. �

S. COLL. 

lȅannuncio

Vaiolo delle scimmie
Vaccinazioni al via

NUMERO UNICO
EMERGENZE 112

FARMACIE APERTE 

24 ORE SU 24

La Spezia:
Croce Bianca, 
p.zza S. Agostino
Sarzana
Castagnini, via Bertoloni
Lerici
Padre Pio,via Fiascherino
(Tellaro)
Portovenere
Balzarotti, via Roma
(Le Grazie)
Vezzano Ligure e Arcola
Del Popolo (Vezzano)
Levanto
Moderna, corso Italia
Val di Vara
Rocchetta
Varese Ligure
Basteri
Luni
Filippi, via Aurelia (Dogana)
S. Stefano Magra 
Salvan

OSPEDALI :
La Spezia
SantȅAndrea 
0187-533.111
Sarzana
San Bartolomeo 0187-6041
Levanto
San NicolÚ 0187-800.409 
e 410

GUARDIA MEDICA :

Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187-026198

Guardia medica

dentistica

(festivi ore 9-18): 
0187-515715

il caso a sarzana

Ispezione a sorpresa di Asl5
nei locali della Rsa Sabbadini
I sindacati spiazzano tutti e revocano lo stato di agitazione dei lavoratori

Sanit‡

Alisa ha consegnato 40 dosi
allȅazienda sanitaria spezzina
Il siero verr‡ somministrato
nei locali dellȅospedale
San Bartolomeo di Sarzana
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CARMELO GAGLIANO Il presidente ligure dellȅOrdine di categoria

´Mancano 1500 infermieri
Altri servizi sono a rischioª 

Gli infermieri in Liguria

16.350
gli infermieri
che lavorano

nelle strutture
pubbliche
e private

della Liguria

2.100 gli infermieri che hanno superato
il concorso della primavera scorsa

700 le assunzioni per Asl e ospedali
liguri indicate nel bando di concorso

450 gli infermieri idonei al concorso che torneranno
nelle regioni di provenienza entro un anno

250 gli infermieri che mancano all’ospedale
San Martino su un organico di 1900 persone

260 gli infermieri liguri che ogni
anno vanno in pensione

630 gli iscritti a Genova al test
di ammissione al corso di laurea di Infermiere

450 i posti disponibili a Genova
nel corso di laurea di Infermiere

1.350
euro

euro lo stipendio
mensile netto

di un infermiere
diurnista (5 giorni

alla settimana)

1.550
euro

euro lo stipendio
mensile netto

di un infermiere
turnista compreso

le indennità

1.700 il fabbisogno stimato di infermieri
nelle Asl e negli ospedali liguri

65% gli infermieri
che lavorano nel pubblico

30% gli infermieri
che lavorano nelle Rsa
e nelle strutture private

5% gli infermieri
che lavorano privatamente

´Lȅet‡ media 
dei nostri infermieri 
Ë di 49 anni, tre in pi  ̆
di quella di altre regioni 
Qui a 50 anni 
si fanno ancora i turniª 

´La nostra 
riprogrammazione 
rende pi  ̆efficienti
le strutture 
ospedaliere e riduce
i tempi dȅattesaª

Un intervento chirurgico allȅospedale San Martino di Genova  GENTILE
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NB�JOFWJUBCJMF��NBODBOP�BM�
NFOP�����JOGFSNJFSJ�F�BC�
CJBNP � QFTBOUJ � DBSFO[F � EJ �
BOFTUFTJTUJ�UFDOJDJ�EJ�MBCPSB�
UPSJP�F�EJ�SBEJPMPHJB��PWWJB�
NFOUF � JO � TBMB � PQFSBUPSJB �
OPO�WB�TPMUBOUP�JM�DIJSVSHP��
/PJ�EPCCJBNP�HBSBOUJSF�MB�
QSJPSJUÈ�BMMF�VSHFO[F�DIF�BS�
SJWBOP�PHOJ�HJPSOP�EB�UVUUB�
MB�-JHVSJB�F�BMMB�DIJSVSHJB�PO�
DPMPHJDB��6OB�EPOOB�B�DVJ�
WJFOF�EJBHOPTUJDBUP�VO�UV�
NPSF �BM � TFOP �EFWF � FTTFSF �
PQFSBUB�OFM�HJSP�EJ�VO�NFTF�
NB�OFHMJ�VMUJNJ�NFTJ�FSBWB�
NP�BSSJWBUJ�BODIF�B�DJORVBO�
UB�HJPSOJ�EJ�BUUFTB��DJ�SFOEJB�
NP�DPOUP�DIF�DPO�RVFTUB�NJ�
TVSB�QFOBMJ[[FSFNP�MF�QFSTP�
OF�DIF�BTQFUUBOP�EB�NFTJ�EJ�
FTTFSF�PQFSBUF�EJ�FSOJB�WBSJ�
DJ�P�BMUSP�NB�OPO�BWFWBNP�
BMUFSOBUJWF��"WFWBNP�WBMV�
UBUP�BODIF�M�JQPUFTJ�EJ�SJEVS�
SF�M�BUUJWJUÈ�BNCVMBUPSJBMF�JO�
BMDVOJ�SFQBSUJ�QFS�SFDVQFSB�
SF�JOGFSNJFSJ�NB�J�EJTBHJ�FSB�
OP�TVQFSJPSJ�BJ�WBOUBHHJx�
4FDPOEP�VOB�QSJNB�TUJNB�
EFMMB�EJSF[JPOF�TBOJUBSJB�WFS�
SBOOP�TPTQFTF�F�SJOWJBUF�B�EJ�
DFNCSF�PMUSF�EVFDFOUP�PQF�
SB[JPOJ�OPO�VSHFOUJ�F�DPO�
UFNQPSBOFBNFOUF�BOUJDJQB�
UJ�VO�DFOUJOBJP�EJ�JOUFSWFOUJ�
PODPMPHJDJ �BMMB �NBNNFMMB �
BMMB�QSPTUBUB�BM�QPMNPOF�F�
BM�DPMPO��
4J�QBSUF�MVOFEÓ���TFUUFN
CSF�DPO RVBUUSP
UBSEP

SF�PQFSBUB�BM�DVPSF�PQQVSF�
IB�VO�HSBWF�QSPCMFNB�WBTDP�
MBSF � P �OFVSPDIJSVSHJDP �IB �
TFNQSF�MB�QSJPSJUÈ�F�OPO�EF�
WF�BTQFUUBSF��Ï�VOB�NJTVSB�
TUSBPSEJOBSJB�EFUUBUB�EBMMB�
NBODBO[B�EJ�QFSTPOBMF�DIF�
OPO � EFWF � DSFBSF � BMMBSNJ�
TNPx�

(JVGGSJEB�TPUUPMJOFB�DIF�JM�
4BO�.BSUJOP�TUB�GBDFOEP�EB�
BMNFOP�VO�BOOP�F�NF[[P�J�
DPOUJ�DPO�MB�DBSFO[B�EJ�JOGFS�
NJFSJ��PSB�JO�PSHBOJDP�TPOP�
�����QFS������QPTUJ�MFUUP�
NB����TPOP�TPTQFTJ�EBM�TFSWJ�
[JP�QFSDIÌ�OPO�TPOP�WBDDJOB�
UJ�QJÞ�BMUSJ����QPTJUJWJ�BM�$P�

WJE�F�JO�NBMBUUJB�QFS�VOB�EF�
DJOB�EJ�HJPSOJ��
-�FNFSHFO[B � EPWSFCCF �
SJFOUSBSF�OFMM�BSDP�EJ�USF�NF�
TJ�RVBOEP�QPUSBOOP�QSFOEF�
SF�TFSWJ[JP�HMJ�JOGFSNJFSJ�DIF�
IBOOP�TVQFSBUP�JM�DPODPSTP�
CBOEJUP�EBMMB�3FHJPOF�HFTUJ�
UP�EB�"MJTB��MF�HSBEVBUPSJF�TB�

SBOOP�QVCCMJDBUF�FOUSP�JM����
TFUUFNCSF�BTTJFNF�B�RVFMMF�
EFHMJ�PQFSBUPSJ�TPDJPTBOJUB�
SJ��j5SB�GJOF�PUUPCSF�F�NFUÈ�
OPWFNCSF�DPOUJBNP�EJ�BTTV�
NFSOF�DJSDB�����F�EJ�DPOTF�
HVFO[B�OFM�HJSP�EJ�VO�NFTF�
QPUSFNP � SJQSFOEFSF � UVUUB �
M�BUUJWJUÈ�DIJSVSHJDB�PSEJOB�
SJB��$FSUP�JO�GVUVSP�EPWSBO�
OP�FTTFSF�GBUUF�EFMMF�TDFMUF��JM�
4BO�.BSUJOP�OPO�QVØ�DPOUJ�
OVBSF�B�GBSF�UVUUP�MB�CBTTB�
MB�NFEJB�F�M�BMUB�DPNQMFTTJ�
UÈ�BMUSJNFOUJ�OPO�SJVTDJSF�
NP � B � EBSF � MB � QSFDFEFO[B �
BHMJ�JOUFSWFOUJ�QJÞ�EFMJDBUJx��
j*M�CMPDDP�EFHMJ�JOUFSWFOUJ�
QSPHSBNNBUJ�BM�4BO�.BSUJ�
OP�M�PTQFEBMF�EJ�SJGFSJNFO�
UP�QFS�UVUUB�MB�-JHVSJB�QFS�DB�
SFO[B�EJ�QFSTPOBMF�Ï�VO�TF�
HOBMF�BMMBSNBOUF���DPNNFO�
UB�(BCSJFMF�#FSUPDDIJ�TFHSF�
UBSJP � SFHJPOBMF � EFMMB � $JTM �
'VO[JPOF�QVCCMJDB���3JDPS�
EP�DIF�JM�DPODPSTP�SFHJPOBMF�
QFS�JOGFSNJFSJ�Ï�TUBUP�GBUUP�
DPO�EVF�BOOJ�EJ�SJUBSEP��2VF�
TUF�TPOP�MF�DPOTFHVFO[Fx��

©ȇV+SVG�g~+GA�ȇV+Z�Vr�b�

j-F � QBSPMF � EFM � EJSFUUPSF �
EFMM�"JGB�/JDPMB�.BHSJOJ�DPO�
GFSNBOP�DJØ�DIF�JP�EJDP�EB�NF�
TJ��NPMUJ�EFDFTTJ�EJ�QB[JFOUJ�
QPTJUJWJ�EB�HFOOBJP������B�
PHHJ�TPOP�DMBTTJGJDBUJ �DPNF�
i$PWJEw�NB�SJHVBSEBOP�QB�
[JFOUJ�DIF�QFS�WJB�EJ�BMUSF�QB�
UPMPHJF � TBSFCCFSP �NPSUJ � MP �
TUFTTPx� � $PTÓ � M�JOGFUUJWPMPHP �
.BUUFP�#BTTFUUJ�EJSFUUPSF�EFM�
MB � DMJOJDB �NBMBUUJF � JOGFUUJWF �
EFMM�PTQFEBMF�4BO�.BSUJOP�EJ�
(FOPWB�DPNNFOUB�MF�QBSPMF�
EFM�%H�EFMM�"HFO[JB�JUBMJBOB�
EFM�GBSNBDP�DIF�JO�VO�JOUFSWJ�
TUB�B�-B�3FQVCCMJDB�IB�BGGFS�
NBUP��j.PMUJ�EFDFTTJ�BUUSJCVJ�
UJ�BM�$PWJE�OPO�TPOP�DBVTBUJ�
EBM�WJSVTx��6OB�QPTJ[JPOF�QF�
SBMUSP�SJCBEJUB�QJÞ�WPMUF�EB�
#BTTFUUJ��j.J�SFOEP�DPOUP�BO�
DIF�EFMMB�EJGGJDPMUÈ�EJ�BGGSPO�
UBSF�PHHJ�VO�BSHPNFOUP�TJNJ�
MF��Ï�FTBUUBNFOUF�DPNF�EPQP�
MB�DBEVUB�EJ�GBTDJTNP�F�DPNV�
OJTNP�QFSDIÌ�JM�$PWJE�IB�VD�
DJTP � UBOUP � OFM � ���� � F � OFM �
���� �FE�Ï �EJGGJDJMF �QBSMBSF �
DPO�VO�GBNJMJBSF�EJ�VOB�WJUUJ�
NB�F�EJSF�iTBSFCCF�NPSUP�MP�
TUFTTP � BODIF � TFO[B � WJSVTw� �
.B�PHHJ�OFM������Ï�TQFTTP�
DPTÓx�BHHJVOHF��
j'BDDJBNP � VO � QBSBHPOF �
UFDOJDP��MB�DBOEJEFNJB�NB�
MBUUJB�QFS�MB�RVBMF�IP�QVCCMJDB
UP�NPMUJTTJNP
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IL SECOLO XIX
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Lȅallarme

Il Secolo XIX di ieri con la notizia 
della sospensione degli  inter-
venti programmati a San Marti-
no per la carenza di infermieri

IL CASO

Guido Filippi / GENOVA

G
li ospedali  genovesi 
vanno in soccorso al 
San Martino per evi-
tare  la  sospensione  

degli  interventi  non  urgenti  
per la mancanza di infermieri 
e consentire le operazioni dei 
malati di tumore nei tempi pre-
visti. CosÏ ha deciso la Regione 
al termine di due riunioni fiu-
me con i vertici della sanit‡ li-
gure. ´Nessun blocco degli in-
terventi  chirurgici  nell�area  
metropolitana genovese - dice 
il presidente della Regione Gio-
vanni Toti - bensÏ una ripro-
grammazione che renda pi  ̆ef-
ficienti le strutture ospedalie-
re e riduca i tempi di attesa. In 
un�ottica di sempre maggiore 
sinergia fra il San Martino e gli 
ospedali di Asl3 e gli altri presi-
di della citt‡, le operazioni di 
alta, media e bassa intensit‡ so-
no oggetto gi‡ in queste ore di 
una nuova programmazione, 
per  rendere  pi˘  efficienti  le  
strutture operatorie dei singo-
li ospedaliª. 

La scelta  della  Regione  di  
chiedere un sforzo maggiore 
al  Galliera, al  Villa Scassi  di  
Sampierdarena e al San Carlo 
di Voltri arriva dopo che il di-
rettore generale del San Marti-
no Salvatore Giuffrida aveva 
deciso con un provvedimento 
straordinario  e  senza  prece-

denti, di congelare per tre me-
si le liste d�attesa per dare la 
precedenza assoluta ai malati 
che devono essere operati di tu-
more. ´Una decisione doloro-
sa ma inevitabile dal momento 
che mancano almeno 230 in-
fermieri.  Ci  rendiamo  conto  
che sar‡ penalizzato chi aspet-
ta da mesi di essere operato 
ma non avevamo alternativeª. 

La  decisione  ha  scatenato  
reazioni e polemiche con il cen-
trosinistra che ha attaccato la 
giunta Toti per la gestione del-
la  sanit‡  e  chiesto un piano 
straordinario  di  assunzioni.  
´Siamo di fronte - denuncia il 
gruppo del Pd in Regione - a un 
provvedimento  senza  prece-
denti che dimostra l'incapacit‡ 
della giunta Toti di gestire e ri-
solvere i problemi della sanit‡ 
ligureª. ´Ecco il Modello Ligu-
ri‡ di Toti contro il quale orga-
nizzeremo una manifestazio-
ne di piazza - aggiunge il capo-
gruppo Ferruccio Sansa - In Li-
guria  si  aspettano  anche  50  
giorni per operare una perso-
na malata di tumore. » la terri-
bile responsabilit‡ che si porta 
addosso chi governa la nostra 
sanit‡ª. Nei prossimi giorni Ë 
previsto un vertice con i diret-
tori generali della Asl 3 Luigi 

Bottaro, del Galliera Adriano 
Lagostena  e  dell�Evangelico  
Alessio Parodi per definire le 
disponibilit‡ degli ospedali a 
operare i malati in lista d�atte-
sa, ma lunedÏ 5 settembre scat-
ta comunque al San Martino il 
blocco delle operazioni non ur-
genti.

´Si sta procedendo - spiega 
Toti - ad ampliare sempre di 
pi  ̆quella politica di collabora-
zione e sinergia gi‡ in atto da 

molti mesi tra le aziende per 
far fronte all�ormai endemica 
carenza di personale nel siste-
ma sanitario a livello naziona-
le e per ridurre le liste di attesa, 
che risentono ovviamente de-
gli effetti della pandemia, ma 
anche per ottimizzare le risor-
se umane, professionali e logi-
stiche. Per quanto riguarda il 
personale, Ë necessario ricor-
dare che si stanno concluden-
do le procedure del concorso 

per gli infermieri e gli Oss: tra 
poche settimane, le aziende,  
compreso il San Martino po-
tranno procedere all�assunzio-
ne di 700 infermieri e 274 Oss 
a tempo indeterminatoª. 

Giuffrida si sofferma, inve-
ce, sullo sforzo e sui risultati ot-
tenuto dall�ospedale nonostan-
te le pesanti carenze di organi-
co. ́ Gli interventi non sono ca-
lati rispetto al 2019, pre-Co-
vid; in Chirurgia toracica nei 
primi sei mesi del 2019 abbia-
mo effettuato 174 interventi a 
fronte dei  218 effettuati  nel  
primo semestre del 2022. In 
Chirurgia vascolare, gli inter-
venti  effettuati  nei  primi  sei  
mesi del 2019 sono stati 556 a 
fronte dei 615 del primo seme-
tre  di  quest�anno.  Puntiamo  
ad assumere al pi˘ presto al-
meno 230 infermieri ma abbia-
mo bisogno anche di speciali-
sti per il Pronto soccorso e l�A-
nestesia.  Dobbiamo  concen-
trarci su tutta l�alta complessi-
t‡, dalla Cardiochirurgia alla 
Neuroradiologia con la gestio-
ne degli ictus, alla Neurochi-
rurgiaª.

Il  direttore  generale  della  
Asl 3 Luigi Bottaro, sempre in 
prima linea negli ultimi due an-
ni, assicura piena collaborazio-
ne al San Martino: ́ Le difficol-
t‡ organizzative, anche tempo-
ranee devono trovare risposte 
nel servizio sanitario regiona-
le, nel rispetto del cittadino e, 
contestualmente, delle singo-
le professionalit‡ del sistema 
stessoª.  Probabile  che,  nelle  
prossime  settimane,  alcuni  
specialisti del San Martino va-
dano a operare al Villa Scas-
si.	

© RIPRODUZIONE RISERVATA

CARMELO GAGLIANO

PRESIDENTE DELLȅORDINE 
DEGLI INFERMIERI

IL COLLOQUIO

GENOVA

´I
l San Martino Ë sta-
to  costretto  a  so-
spendere gli inter-
venti chirurgici pro-

grammati per mancanza di in-
fermieri. Purtroppo era nell�a-
ria ed Ë l�unica soluzione possi-
bile: Ë l�apice di una situazione 
pesante che ha, perÚ, altre rica-
dute  significative  nell�attivit‡  
ambulatoriale dove Ë gi‡ stato 
ridotto il numero degli appun-
tamenti  per  visite  specialisti-
che di Cardiologia, Oculistica e 
altre specialit‡.  Complessiva-
mente  in  Liguria  mancano  
1500  infermieri,  un�enormi-
t‡ª. Carmelo Gagliano Ë il presi-
dente ligure del coordinamen-
to degli Ordini degli infermieri 
e teme che ci possano essere 
presto altri  tagli forzati negli 
ospedali e nelle Asl. 

´Come diciamo da tempo, il 
concorso regionale Ë stato fat-
to con almeno tre anni di ritar-
do, tra rinvii per l�emergenza 
Covid e procedure burocrati-
che lentissime. Alcune Regioni 
come Piemonte, Lombardia ed 
Emilia che erano nella nostra si-
tuazione, hanno finito almeno 
sei mesi fa, mentre qui prima si 

parlava di maggio, poi di giu-
gno e alla fine le prime assun-
zioni scatteranno non prima di 
met‡ ottobre. Bisogna fare pre-
sto perchÈ sono in scadenza al-
meno duecento contratti a tem-
po determinato: se si perdono 
anche questi colleghi verranno 
sospese anche altre attivit‡. E 
poi dove si trovano gli infermie-
ri per le case di comunit‡ se 
non ci sono per gli ospedali e gli 

ambulatori?ª.
Sono circa 2100 gli infermie-

ri che hanno superato il concor-
so ligure: il San Martino avr‡ la 
precedenza ed Ë gi‡ pronto ad 
assumere almeno 230 perso-
ne. ́ Il bando di due anni fa pre-
vedeva 700 assunzioni, ma la si-
tuazione Ë cambiata e saranno 
almeno 1500. Almeno l�80% 
degli idonei ha indicato l�area 
genovese e questo crea un pro-
blema in pi˘ perchÈ la sanit‡ 
spezzina e imperiese continue-
ranno ad avere carenze nell�or-
ganico, senza considerare che 
almeno 450 persone arrivano 
da altre regioni ed entro sei me-
si torneranno a casa. I numeri 
parlano  chiaro:  a  met‡  del  
2023 questa graduatoria sar‡ 
esaurita e, se non si vorr‡ ripete-
re l�errore, dovr‡ essere bandi-
to subito un concorso: in Ligu-
ria l�et‡ media degli infermieri 
Ë di 49 anni, tre in pi˘ di quella 
di  molte  regioni.  Nei  nostri  
ospedali ci sono colleghi di 50 
anni che fanno i turni in sala 
operatoria o in Rianimazioneª. 

Gagliano rimarca, numeri al-
la mano, che negli ultimi anni 
c�Ë stata una fuga dalla profes-
sione infermieristica: ́ Gli iscrit-
ti al test per il corso universita-
rio sono poco pi˘ di 600 per 
450 posti. Ha meno richiamo 
perchÈ i carichi di lavoro sono 

pesanti e le retribuzioni basse, 
eppure il 96% dei giovani che 
escono dall�Universit‡ vengo-
no assunti entro un anno. Un in-
fermiere diurnista, lavora cin-
que giorni alla settimana e ha 
una  stipendio  netto  di  circa  

1350 euro al mese. Un turnista 
non arriva a 1600 euro. Non 
puÚ fare attivit‡ libero profes-
sionale fuori dalla sua azienda 
e non ha indennit‡ per la sua 
specializzazioneª.	

G. FIL. 

´Questo 
provvedimento
Ë senza precedenti, 
dimostra lȅincapacit‡ 
della giunta Toti 
di gestire la sanit‡ª

GIOVANNI TOTI

PRESIDENTE
REGIONE LIGURIA

SUL SECOLO XIX

La Regione interviene dopo la decisione di sospendere gli interventi non urgenti per dare la precedenza ai malati di tumore

´San Martino soccorso dagli altri ospedali
CosÏ non si bloccheranno le operazioniª 

I nodi della sanit‡

Presto al via
il concorso 
per assumere 
infermieri e Oss

GRUPPO PD

IN CONSIGLIO 
REGIONALE

MERCOLEDÃ 31 AGOSTO 2022
IL SECOLO XIX
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FARMACIE

Silva Collecchia / SARZANA 

Blitz di Asl5 ieri mattina alla 
rsa Sabbadini di Sarzana. Un 
medico e un infermiere esper-
to della struttura di Cure pri-
marie  della  Sanit‡  pubblica  
hanno bussato alla porta della 
rsa sarzanese per verificare il 
numero reale degli infermieri 
in servizio visto lo stato di agi-
tazione degli addetti che era 
stato proclamato da Cgil, Cisl 
e Uil . 

Un intervento che poche ore 
dopo  si  Ë  rivelato  inutile  in  
quanto le organizzazioni sin-
dacali hanno revocato lo stato 
di agitazione dandone comu-
nicazione alla Prefettura della 
Spezia come si evince dal co-
municato unitario firmato da 
Consorzio blu che gestisce la 
Sabbadini. Quella di ieri Ë sta-
ta una giornata convulsa. In se-
rata Ë stato lo stesso Consorzio 
blu a rendere noto il documen-
to unitario che, a quanto pare, 
mette d�accordo tutti quanti. 

´Le  organizzazioni  sindacali  
hanno riscontrato che sono ri-
spettate le mansioni contrat-
tualmente previste. A fronte di 
alcune fisiologiche criticit‡, ta-
li comunque da non ledere il 

contratto di lavoro del settore, 
hanno fatto fronte la professio-
nalit‡ e l'abnegazione lavorati-
va dei dipendenti o si legge nel-
la nota -. Le Oss hanno preso at-
to che l�avvicendamento di per-

sonale, che ha interessato in 
larga prevalenza il comparto 
infermieristico, Ë stato gene-
ralmente  determinato  dalla  
partecipazione di operatori a 
concorsi, con conseguente as-

sunzione da parte di enti pub-
blici. Il gestore ha comunque 
provveduto a garantire la con-
tinuit‡ assistenziale, anche ri-
correndo a  distacchi  di  pro-
prio personale da regioni limi-
trofe, in attesa di procedere ad 
ulteriori assunzioni che sono 
attualmente in corso. Si sono 
verificati  taluni  disagi  nella  
turnazione del personale so-
cio-sanitario, riconducibili al-
la concomitanza di numerose 
malattie  registrate  nei  mesi  
estivi, sovrapposte alle assen-
ze per ferie programmate. Si ri-
tiene che tale fenomeno possa 
considerarsi risolto con il fisio-
logico rientro dell�organico in 
forza, numericamente adegua-
to o assicurano il Consorzio e i 
sindacati -. Le ore medie lavo-
rate dal personale dipendente 
nel corrente anno risultano en-
tro i limiti previsti dal contrat-
to collettivo nazionale, inoltre 
non Ë stata riscontrata alcuna 
criticit‡ da parte del personale 
di cucina. Come richiesto dal-
le Oss il Consorzio si Ë impe-
gnato ad esaminare le esigen-
ze  di  singoli  lavoratori,  che  
con senso di responsabilit‡ si 
sono resi disponibili a favorire 
il massimo sforzo per continua-
re a garantire qualit‡ assisten-
ziale all�utenza. » stata infine 
condivisa l�esigenza di esperi-
re periodiche analisi congiun-
te, anche con la partecipazio-
ne della Direzione, al fine di 
continuare nella collaborazio-
ne dichiarata fra le partiª. �
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LA STORIA 

LA SPEZIA

M
edico del pronto oc-
corso spezzino ter-
mina il  turno, ma 
invece di andare a 

casa sale su un�ambulanza per 
accompagnare un paziente in 
gravi  condizioni all�ospedale 
di Genova in quanto non vi era 
nessun altro medico disponibi-
le per il trasferimento: ́ Anche 
se ero stanco non me la sono 
sentita di lasciare solo un pa-
ziente non ci ho neppure pen-
sato ad andare a casa: sono sa-
lito  sull�ambulanza  e  siamo  
partiti. Per fortuna Ë andato 
tutto beneª, racconta.

Il medico non Ë venuto me-
no ai suoi doveri, nonostante 

avesse ultimato il suo normale 
turno di lavoro. Alla Spezia Ë 
convinzione di molti  che sia 
l�abnegazione e la grande pro-
fessionalit‡ dei sanitari locali 
a tenere in piedi il sistema sani-
tario pubblico locale e non cer-
to il numero di operatori in ser-
vizio,  ormai  ridotto  all�osso.  
´» come essere a Caporetto, 
ma il Piave non c�Ë, i nuovi me-
dici non vengono e quelli in 
servizio,  appena  possono  se  
vanno o  aggiunge il  medico 
del pronto soccorso o Il prima-
rio Berti se n�Ë andato, il radio-
logo D�Amato va a lavorare a 
Milano e  un altro  radiologo 
sta per andare via. Tutto que-
sto nell�indifferenza assoluta 
di chi ci governa. Attendiamo 
da tempo la riorganizzazione 
del servizio del 118. I proble-
mi sono moltissimi e con un 

numero esiguo di medici a di-
sposizione ogni giorno Ë una 
scommessa. » molto difficile 
lavorare in queste condizioni: 
il rischio clinico Ë dietro l�ango-
loª. 

Sulla vicenda Asl5 ha riferi-
to che le verifiche sono in cor-
so. L�allarme sulla situazione 
dei pronto soccorso era gi‡ sta-
to lanciato dagli addetti a ini-
zio estate quando scoppiÚ la 
grana  dei  turni  scoperti.  In  
quell�occasione  l�opinione  
pubblica scoprÏ che i  medici 
dei Ps degli ospedali di Spezia 
e Sarzana facevano anche due 
notti consecutive su tre turni 
con carichi di lavoro difficili  
da sostenere. L�Asl si difese di-
cendo che la carenza di medici 
nei Ps era un problema nazio-
nale e che loro stavano facen-
do tutto il possibile per trovare 
personale. In Asl 5 servono me-
dici, le posizioni sono aperte 
ma anche di recente degli otto 
posti disponibili si Ë presenta-
to solo un candidato al concor-
so pubblico per Medicina d�Ur-
genza. Per questo motivo Asl5 
ha riaperto i termini del con-
corso pubblico,  per  titoli  ed  
esami, per la copertura a tem-
po indeterminato di  quattro  
posti di dirigente medico nella 
disciplina di Medicina e Chi-
rurgia d�Accettazione e D�Ur-
genza, quindi in area di Pron-
to soccorso. A queste posizio-
ni se ne aggiungono altre quat-
tro come dirigente medico nel-
la disciplina Anestesia e Riani-
mazione. Ma i medici sono po-
chi e negli ultimi anni Asl5 ha 
perso molta attrattiva e i dotto-
ri preferiscono andare altro-
ve. Una situazione dovuta so-
prattutto alla mancata realiz-
zazione del nuovo ospedale. 
Lavorare nel vecchio Sant�An-
drea che cade a pezzi non Ë cer-
to invitante. �

S. COLL. 

La residenza sociosanitaria per anziani Sabbadini di Sarzana

bollettino

Coronavirus,
tracciati
142 casi
in provincia

LA SPEZIA

I contagi da Covid conti-
nuano a diminuire. Ieri in 
provincia  della  Spezia  
Asl5 ha refertato 142 nuo-
vi tamponi positivi e il nu-
mero dei residenti positivi 
Ë sceso a 1332. Negli ospe-
dali  locali  i  ricoverati  a  
causa del Covid sono 40: 
tre in pi˘ rispetto al gior-
no prima. Di questi 39 so-
no ricoverati nelle degen-
ze Covid dell�ospedale di 
Sarzana e uno Ë ricovera-
to alla Spezia. L�andamen-
to decrescente e continuo 
del  contagio  lascia  ben  
presagire  per  il  futuro.  
L�ondata estiva del Covid 
Ë stata inaspettata, ma il si-
stema di  gestione locale  
era ben oliato e non vi so-
no stati intoppi nonostan-
te il periodo di ferie degli 
operatori sanitari ospeda-
lieri. La malattia da coro-
navirus  colpisce  in  vari  
modi.  La  maggior  parte  
delle persone presenta sin-
tomi lievi. �

S. COLL

Trasporti in ambulanza in affanno

´Mancano medici
che accompagnino
i pazienti pi  ̆graviª

LA SPEZIA

Da oggi anche in provincia 
inizier‡ la somministrazio-
ne del vaccino contro il va-
iolo  delle  scimmie.  Alisa  
ha concluso la distribuzio-
ne presso Asl e ospedali del-
la delle 300 fiale da 0,5 ml 
del vaccino che consento-
no alla Liguria di avere a di-
sposizione  1500  dosi  da  
0.1 ml  da  somministrare  
per  via  intradermica.  In  
Asl5 sono arrivate 40 fiale 
all�ospedale S. Bartolomeo 
di Sarzana dove si svolge-
ranno le vaccinazioni. Da 
oggi le fiale sono a disposi-
zione di Asl5 che, attraver-
so il reparto di Malattie in-
fettive diretto da Stefania 
Artioli potranno assicura-
re la somministrazione del-
le  dosi  alle  persone  che  
rientrano  nelle  categorie  
indicate dal Ministero. Sa-
r‡ utilizzato il vaccino Jyn-
neos anti-Monkeypox, do-
po che Alisa ha inviato ai 
soggetti interessati le istru-
zioni operative. Il ciclo di 
vaccinazione primaria o co-
me indicato dalla circolare 
ministeriale - puÚ essere ef-
fettuato con due dosi som-

ministrate per via intrader-
mica a distanza di almeno 
quattro  settimane  l�una  
dall�altra. La vaccinazione 
di richiamo, come singola 
dose destinata a chiunque 
abbia ricevuto in passato al-
meno una dose di qualsiasi 
vaccino  antivaiolo  o  di  
Mva-Bn o che abbia conclu-
so il ciclo vaccinale di due 
dosi  di  Mva-Bn  da  oltre  
due anni, puÚ essere effet-
tuata per via intradermica, 
al dosaggio di 0,1 ml. An-
che dopo una prima dose 
sottocute, per la seconda Ë 
possibile  l�utilizzo  della  
somministrazione  intra-
dermica, al dosaggio di 0,1 
ml, mantenendo l�interval-
lo di non meno di 28 giorni 
l�una dall�altra. La modali-
t‡ della somministrazione 
dovr‡ essere registrata nel-
la anagrafe vaccinale regio-
nale. Il vaiolo delle scim-
mie  nell'uomo inizia  con  
sintomi aspecifici quali feb-
bre, mal di testa, brividi,  
astenia, ingrandimento di 
linfonodi e dolori muscola-
ri. Per proteggere sÈ stessi 
e ridurre il rischio di con-
trarre il vaiolo delle scim-
mie:  evitare  il  contatto  
stretto con casi sospetti o 
confermati e con animali 
infetti; pulire e disinfettare 
gli ambienti che potrebbe-
ro essere stati contaminati 
da una persona malata. �

S. COLL. 

lȅannuncio

Vaiolo delle scimmie
Vaccinazioni al via

NUMERO UNICO
EMERGENZE 112

FARMACIE APERTE 

24 ORE SU 24

La Spezia:
Croce Bianca, 
p.zza S. Agostino
Sarzana
Castagnini, via Bertoloni
Lerici
Padre Pio,via Fiascherino
(Tellaro)
Portovenere
Balzarotti, via Roma
(Le Grazie)
Vezzano Ligure e Arcola
Del Popolo (Vezzano)
Levanto
Moderna, corso Italia
Val di Vara
Rocchetta
Varese Ligure
Basteri
Luni
Filippi, via Aurelia (Dogana)
S. Stefano Magra 
Salvan

OSPEDALI :
La Spezia
SantȅAndrea 
0187-533.111
Sarzana
San Bartolomeo 0187-6041
Levanto
San NicolÚ 0187-800.409 
e 410

GUARDIA MEDICA :

Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187-026198

Guardia medica

dentistica

(festivi ore 9-18): 
0187-515715

il caso a sarzana

Ispezione a sorpresa di Asl5
nei locali della Rsa Sabbadini
I sindacati spiazzano tutti e revocano lo stato di agitazione dei lavoratori

Sanit‡

Alisa ha consegnato 40 dosi
allȅazienda sanitaria spezzina
Il siero verr‡ somministrato
nei locali dellȅospedale
San Bartolomeo di Sarzana
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Blitz di Asl5 ieri mattina alla 
rsa Sabbadini di Sarzana. Un 
medico e un infermiere esper-
to della struttura di Cure pri-
marie  della  Sanit‡  pubblica  
hanno bussato alla porta della 
rsa sarzanese per verificare il 
numero reale degli infermieri 
in servizio visto lo stato di agi-
tazione degli addetti che era 
stato proclamato da Cgil, Cisl 
e Uil . 

Un intervento che poche ore 
dopo  si  Ë  rivelato  inutile  in  
quanto le organizzazioni sin-
dacali hanno revocato lo stato 
di agitazione dandone comu-
nicazione alla Prefettura della 
Spezia come si evince dal co-
municato unitario firmato da 
Consorzio blu che gestisce la 
Sabbadini. Quella di ieri Ë sta-
ta una giornata convulsa. In se-
rata Ë stato lo stesso Consorzio 
blu a rendere noto il documen-
to unitario che, a quanto pare, 
mette d�accordo tutti quanti. 

´Le  organizzazioni  sindacali  
hanno riscontrato che sono ri-
spettate le mansioni contrat-
tualmente previste. A fronte di 
alcune fisiologiche criticit‡, ta-
li comunque da non ledere il 

contratto di lavoro del settore, 
hanno fatto fronte la professio-
nalit‡ e l'abnegazione lavorati-
va dei dipendenti o si legge nel-
la nota -. Le Oss hanno preso at-
to che l�avvicendamento di per-

sonale, che ha interessato in 
larga prevalenza il comparto 
infermieristico, Ë stato gene-
ralmente  determinato  dalla  
partecipazione di operatori a 
concorsi, con conseguente as-

sunzione da parte di enti pub-
blici. Il gestore ha comunque 
provveduto a garantire la con-
tinuit‡ assistenziale, anche ri-
correndo a  distacchi  di  pro-
prio personale da regioni limi-
trofe, in attesa di procedere ad 
ulteriori assunzioni che sono 
attualmente in corso. Si sono 
verificati  taluni  disagi  nella  
turnazione del personale so-
cio-sanitario, riconducibili al-
la concomitanza di numerose 
malattie  registrate  nei  mesi  
estivi, sovrapposte alle assen-
ze per ferie programmate. Si ri-
tiene che tale fenomeno possa 
considerarsi risolto con il fisio-
logico rientro dell�organico in 
forza, numericamente adegua-
to o assicurano il Consorzio e i 
sindacati -. Le ore medie lavo-
rate dal personale dipendente 
nel corrente anno risultano en-
tro i limiti previsti dal contrat-
to collettivo nazionale, inoltre 
non Ë stata riscontrata alcuna 
criticit‡ da parte del personale 
di cucina. Come richiesto dal-
le Oss il Consorzio si Ë impe-
gnato ad esaminare le esigen-
ze  di  singoli  lavoratori,  che  
con senso di responsabilit‡ si 
sono resi disponibili a favorire 
il massimo sforzo per continua-
re a garantire qualit‡ assisten-
ziale all�utenza. » stata infine 
condivisa l�esigenza di esperi-
re periodiche analisi congiun-
te, anche con la partecipazio-
ne della Direzione, al fine di 
continuare nella collaborazio-
ne dichiarata fra le partiª. �
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LA SPEZIA

M
edico del pronto oc-
corso spezzino ter-
mina il  turno, ma 
invece di andare a 

casa sale su un�ambulanza per 
accompagnare un paziente in 
gravi  condizioni all�ospedale 
di Genova in quanto non vi era 
nessun altro medico disponibi-
le per il trasferimento: ́ Anche 
se ero stanco non me la sono 
sentita di lasciare solo un pa-
ziente non ci ho neppure pen-
sato ad andare a casa: sono sa-
lito  sull�ambulanza  e  siamo  
partiti. Per fortuna Ë andato 
tutto beneª, racconta.

Il medico non Ë venuto me-
no ai suoi doveri, nonostante 

avesse ultimato il suo normale 
turno di lavoro. Alla Spezia Ë 
convinzione di molti  che sia 
l�abnegazione e la grande pro-
fessionalit‡ dei sanitari locali 
a tenere in piedi il sistema sani-
tario pubblico locale e non cer-
to il numero di operatori in ser-
vizio,  ormai  ridotto  all�osso.  
´» come essere a Caporetto, 
ma il Piave non c�Ë, i nuovi me-
dici non vengono e quelli in 
servizio,  appena  possono  se  
vanno o  aggiunge il  medico 
del pronto soccorso o Il prima-
rio Berti se n�Ë andato, il radio-
logo D�Amato va a lavorare a 
Milano e  un altro  radiologo 
sta per andare via. Tutto que-
sto nell�indifferenza assoluta 
di chi ci governa. Attendiamo 
da tempo la riorganizzazione 
del servizio del 118. I proble-
mi sono moltissimi e con un 

numero esiguo di medici a di-
sposizione ogni giorno Ë una 
scommessa. » molto difficile 
lavorare in queste condizioni: 
il rischio clinico Ë dietro l�ango-
loª. 

Sulla vicenda Asl5 ha riferi-
to che le verifiche sono in cor-
so. L�allarme sulla situazione 
dei pronto soccorso era gi‡ sta-
to lanciato dagli addetti a ini-
zio estate quando scoppiÚ la 
grana  dei  turni  scoperti.  In  
quell�occasione  l�opinione  
pubblica scoprÏ che i  medici 
dei Ps degli ospedali di Spezia 
e Sarzana facevano anche due 
notti consecutive su tre turni 
con carichi di lavoro difficili  
da sostenere. L�Asl si difese di-
cendo che la carenza di medici 
nei Ps era un problema nazio-
nale e che loro stavano facen-
do tutto il possibile per trovare 
personale. In Asl 5 servono me-
dici, le posizioni sono aperte 
ma anche di recente degli otto 
posti disponibili si Ë presenta-
to solo un candidato al concor-
so pubblico per Medicina d�Ur-
genza. Per questo motivo Asl5 
ha riaperto i termini del con-
corso pubblico,  per  titoli  ed  
esami, per la copertura a tem-
po indeterminato di  quattro  
posti di dirigente medico nella 
disciplina di Medicina e Chi-
rurgia d�Accettazione e D�Ur-
genza, quindi in area di Pron-
to soccorso. A queste posizio-
ni se ne aggiungono altre quat-
tro come dirigente medico nel-
la disciplina Anestesia e Riani-
mazione. Ma i medici sono po-
chi e negli ultimi anni Asl5 ha 
perso molta attrattiva e i dotto-
ri preferiscono andare altro-
ve. Una situazione dovuta so-
prattutto alla mancata realiz-
zazione del nuovo ospedale. 
Lavorare nel vecchio Sant�An-
drea che cade a pezzi non Ë cer-
to invitante. �

S. COLL. 
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Coronavirus,
tracciati
142 casi
in provincia

LA SPEZIA

I contagi da Covid conti-
nuano a diminuire. Ieri in 
provincia  della  Spezia  
Asl5 ha refertato 142 nuo-
vi tamponi positivi e il nu-
mero dei residenti positivi 
Ë sceso a 1332. Negli ospe-
dali  locali  i  ricoverati  a  
causa del Covid sono 40: 
tre in pi˘ rispetto al gior-
no prima. Di questi 39 so-
no ricoverati nelle degen-
ze Covid dell�ospedale di 
Sarzana e uno Ë ricovera-
to alla Spezia. L�andamen-
to decrescente e continuo 
del  contagio  lascia  ben  
presagire  per  il  futuro.  
L�ondata estiva del Covid 
Ë stata inaspettata, ma il si-
stema di  gestione locale  
era ben oliato e non vi so-
no stati intoppi nonostan-
te il periodo di ferie degli 
operatori sanitari ospeda-
lieri. La malattia da coro-
navirus  colpisce  in  vari  
modi.  La  maggior  parte  
delle persone presenta sin-
tomi lievi. �

S. COLL

Trasporti in ambulanza in affanno

´Mancano medici
che accompagnino
i pazienti pi  ̆graviª

LA SPEZIA

Da oggi anche in provincia 
inizier‡ la somministrazio-
ne del vaccino contro il va-
iolo  delle  scimmie.  Alisa  
ha concluso la distribuzio-
ne presso Asl e ospedali del-
la delle 300 fiale da 0,5 ml 
del vaccino che consento-
no alla Liguria di avere a di-
sposizione  1500  dosi  da  
0.1 ml  da  somministrare  
per  via  intradermica.  In  
Asl5 sono arrivate 40 fiale 
all�ospedale S. Bartolomeo 
di Sarzana dove si svolge-
ranno le vaccinazioni. Da 
oggi le fiale sono a disposi-
zione di Asl5 che, attraver-
so il reparto di Malattie in-
fettive diretto da Stefania 
Artioli potranno assicura-
re la somministrazione del-
le  dosi  alle  persone  che  
rientrano  nelle  categorie  
indicate dal Ministero. Sa-
r‡ utilizzato il vaccino Jyn-
neos anti-Monkeypox, do-
po che Alisa ha inviato ai 
soggetti interessati le istru-
zioni operative. Il ciclo di 
vaccinazione primaria o co-
me indicato dalla circolare 
ministeriale - puÚ essere ef-
fettuato con due dosi som-

ministrate per via intrader-
mica a distanza di almeno 
quattro  settimane  l�una  
dall�altra. La vaccinazione 
di richiamo, come singola 
dose destinata a chiunque 
abbia ricevuto in passato al-
meno una dose di qualsiasi 
vaccino  antivaiolo  o  di  
Mva-Bn o che abbia conclu-
so il ciclo vaccinale di due 
dosi  di  Mva-Bn  da  oltre  
due anni, puÚ essere effet-
tuata per via intradermica, 
al dosaggio di 0,1 ml. An-
che dopo una prima dose 
sottocute, per la seconda Ë 
possibile  l�utilizzo  della  
somministrazione  intra-
dermica, al dosaggio di 0,1 
ml, mantenendo l�interval-
lo di non meno di 28 giorni 
l�una dall�altra. La modali-
t‡ della somministrazione 
dovr‡ essere registrata nel-
la anagrafe vaccinale regio-
nale. Il vaiolo delle scim-
mie  nell'uomo inizia  con  
sintomi aspecifici quali feb-
bre, mal di testa, brividi,  
astenia, ingrandimento di 
linfonodi e dolori muscola-
ri. Per proteggere sÈ stessi 
e ridurre il rischio di con-
trarre il vaiolo delle scim-
mie:  evitare  il  contatto  
stretto con casi sospetti o 
confermati e con animali 
infetti; pulire e disinfettare 
gli ambienti che potrebbe-
ro essere stati contaminati 
da una persona malata. �

S. COLL. 

lȅannuncio

Vaiolo delle scimmie
Vaccinazioni al via

NUMERO UNICO
EMERGENZE 112

FARMACIE APERTE 

24 ORE SU 24

La Spezia:
Croce Bianca, 
p.zza S. Agostino
Sarzana
Castagnini, via Bertoloni
Lerici
Padre Pio,via Fiascherino
(Tellaro)
Portovenere
Balzarotti, via Roma
(Le Grazie)
Vezzano Ligure e Arcola
Del Popolo (Vezzano)
Levanto
Moderna, corso Italia
Val di Vara
Rocchetta
Varese Ligure
Basteri
Luni
Filippi, via Aurelia (Dogana)
S. Stefano Magra 
Salvan

OSPEDALI :
La Spezia
SantȅAndrea 
0187-533.111
Sarzana
San Bartolomeo 0187-6041
Levanto
San NicolÚ 0187-800.409 
e 410

GUARDIA MEDICA :

Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187-026198

Guardia medica

dentistica

(festivi ore 9-18): 
0187-515715

il caso a sarzana

Ispezione a sorpresa di Asl5
nei locali della Rsa Sabbadini
I sindacati spiazzano tutti e revocano lo stato di agitazione dei lavoratori

Sanit‡

Alisa ha consegnato 40 dosi
allȅazienda sanitaria spezzina
Il siero verr‡ somministrato
nei locali dellȅospedale
San Bartolomeo di Sarzana
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SARZANA

«I presenti hanno convenuto
che i volumi quantitativi delle
prestazioni dichiarate dal Con-
sorzio Blu dall’inizio della gestio-
ne ad oggi risultano conformi a
quanto previsto dal capitolato
speciale d’appalto, avendo ga-
rantito la presenza di personale
medico, infermieristico, riabilita-
tivo, socio-sanitario nella misu-
ra stabilita». Questo l’incipit del
comunicato congiunto sotto-
scritto da tutte le organizzazioni
sindacali e dal Consorzio Blu-
cooperativa sociale che da gen-
naio dell’anno corrente gesti-
sce la casa di riposo sarzanese
di cui i sindacati avevano denun-
ciato venerdì scorso «gravissi-
me carenze» che riguardavano
la gestione del personale. Co-
municato che poco prima delle
20 di ieri sera ha finalmente rot-
to il silenzio sugli esiti del con-
fronto serrato richiesto dall’am-
ministrazione comunale e svol-
tosi lunedì. Ciò che emerso,
stando al comunicato, è che le
mansioni sarebbero state rispet-
tate mentre si sarebbe verifica-
to «qualche disagio nelle turna-
zioni del personale socio-sanita-
rio, riconducibili alla concomi-
tanza di numerose malattie regi-
strate nei mesi estivi». Per quan-

do riguarda il continuo ricam-
bio di personale infermieristico,
questo «è stato generalmente
determinato dalla partecipazio-
ne di operatori a concorsi, con
conseguente assunzione da par-
te di enti pubblici».
A intervenire sulla questione
Sabbadini però è stato anche il
coordinamento provinciale
dell’ordine delle professioni in-
fermieristiche che proprio su
questo punto, da anni avanza
una proposta che non è mai sta-
ta pienamente accolta. «Aprire
agli infermieri delle Asl la possi-
bilità di lavorare (come è possi-

bile per i medici) con forme di
attività libero professionale, o
con forme di incentivazione su
turni aggiuntivi (se lo vogliono)
nel privato, per superare alme-
no le più marcate emergenze
quotidiane». Questa secondo
l’Opi sarebbe la soluzione per ri-

solvere le criticità riscontrate
dalla sanità privata dal covid in
poi, dal momento che, da 2 anni
a questa parte il numero di infer-
mieri che scelgono il pubblico
sarebbe decisamente superiore
a chi preferisce optare per il pri-
vato.
Intanto, nonostante la revoca
dello stato d’agitazione del per-
sonale della Sabbadini da parte
dei sindacati, alcuni degenti del-
la struttura continuano a lamen-
tare una situazione che non può
essere definita rosea e che stri-
de con quanto emerso dal tavo-
lo di confronto. «Sono diabeti-
co e sotto dialisi e lunedì sera
non mi è stata somministrata
l’insulina – afferma Massimo Tra-
verso, 66 anni, ospite della Sab-
badini da giugno 2021 – quindi
me la sono iniettata da solo. Per
fortuna ci sono le operatrici so-
cio sanitarie che sono meravi-
gliose, ma gli infermieri che
cambiano ogni giorno e non ri-
cevono disposizioni sono chiara-
mente in difficoltà nel sommini-
strare a tutti noi, che siamo 54,
le singole terapie. Posso dire
che qualche problema c’è sem-
pre stato, ma per quel che ri-
guarda la mia esperienza fino a
che la struttura era gestita dalla
Coopselios c’era molta più serie-
tà nei confronti di noi pazienti».

Elena Sacchelli

Vezzano Ligure

Ripa di nuovo chiusa per i lavori
Saranno due settimane di disagi

Il cantiere, necessario
per completare il terzo lotto,
è stato annunciato
dal 5 fino al 16 settembre

Santo Stefano

La Filarmonica
festeggia i 10 anni
con un concerto
in piazza della Pace

Concerto della Filarmonica di
Santo Stefano Magra in
occasione dei dieci anni di
attività della banda.
L’appuntamento è per
domenica 4 settembre con
inizio alle ore 20.30 in piazza
della Pace a Santo Stefano.

L’interno di una Rsa in una foto di archivio

LA PROPOSTA DELL’OPI

«Consentire forme
di attività libero
professionali
nel settore privato
ai dipendenti dell’Asl»

AMEGLIA

Utenze senza gas
Occorre chiedere
l’invio del tecnico

Il gas è finalmente
tornato, anche se ancora
restano in sospeso una
ventina di abitazioni nella
piana di Ameglia. Dopo
oltre una settimana di
forte disagio ma anche di
lavoro senza soste i
tecnici di Italgas sono
riusciti a riportare il
metano ai contatori dopo
l’adeguato controllo
porta a porta. Restano
ancora in sospeso alcune
utenze in via Arena
soprattutto per
l’impossibilità di reperire
i proprietari, in molti casi
residenti fuori Provincia.
Per questo il Comune ha
comunicato un numero
da contattare per
consentire agli operatori
del gestore di verificare
la corretta fornitura. I
residenti o possessori di
seconde case che ancora
non hanno testato la
funzionalità degli
impianti possono
contattare il 335 224302.
Il disagio a quasi 10 giorni
dalla commistione tra
l’acqua della rete idrica e
il gas che ha lasciato a
secco 900 utenze
sembra risolto. Adesso si
dovrà procedere alla
chiusura dei 21 punti di
aspirazione scavati nelle
strade del Cafaggio e si
aprirà la partita per
accertare le responsabilià
dell’accaduto.

La strada provinciale della Ripa
resterà chiusa due settimane

Sabbadini, dietrofront dei sindacati
Pace fatta con il consorzio gestore
Revocato lo stato di agitazione dopo l’incontro di lunedì con la mediazione dell’amministrazione
Il continuo ricambio di personale infermieristico «legato alla partecipazione degli operatori a concorsi»

Chiude la Ripa e c’è preoccupa-
zione per la concomitanza con
l’avvio dell’anno scolastico. Dal-
le 8 di lunedì 5 settembre e fino
alle 18 di venerdì 16 sarà sospe-
sa la circolazione per i lavori di
completamento del terzo lotto.
Si tratta di un intervento finale
di regimazione delle acque con
la posa di un condotto sotto la
sede stradale. Un’interruzione
annunciata, e che non sorpren-
de, il finanziamento di 113mila
euro da parte della Regione è
stato destinato ai lavori, quello
che ‘agita’ parte degli automobi-
listi che hanno già espresso per-
plessità sui social è dover fare i
conti con l’inizio dell’anno scola-
stico, Del resto l’intervento è in-
dispensabile e improrogabile

per raggiungere il completa-
mento di tutta l’opera. Ed è sta-
ta attuato, spiegano dalla pro-
vincia, tenendo conto della ne-
cessità di limitare al massimo il
periodo di chiusura, in una fa-
scia temporale che venisse mag-

giormente incontro alle esigen-
ze dei cittadini limitando il più
possibile i disagi per chi transita
in zona. Il cantiere nello specifi-
co è quello per la realizzazione
del secondo stralcio del terzo
lotto delle opere di sistemazio-
ne della «Strada della Ripa», e il
tratto interessato è quello com-
preso fra il «vallo» realizzato tra
i lotti due e tre e l’intersezione
con via Montebuono. La ditta
esecutrice è New Era Costruzio-
ni S.r.l. Nei prossimi giorni verrà

installata apposita segnalazione
di preavviso per consentire la
tempestiva scelta degli itinerari
alternativi. Intanto qualche gior-
no fa qualche vandalo ha pensa-
to di burlarsi degli automobili-
sti, mettendoli in pericolo: infat-
ti sono stati girati i cartelli stra-
dali a Buonviaggio, ma immedia-
tamente avuta la segnalazione
sono stati risistemati per evitare
incidenti. Per quanto riguarda il
semaforo di Buonviaggio, in
concomitanza con i lavori sulla
Ripa, non è stato confermato se
e quanto dovrà ancora rimane-
re, lato Fornola è buono sapere
che le attività commerciali reste-
ranno raggiungibili, non saran-
no quindi escluse dal transito.

Cristina Guala



di Giuseppe Filetto

Nessun colpevole. Nessun indaga-
to da mandare a processo. Nessun 
responsabile per il treno negato a 
27 ragazzi disabili e 3 accompagna-
tori che nel  giorno di Pasquetta 
non erano potuti salire sul treno 
Genova-Milano. I loro posti, seppu-
re prenotati, erano stati occupati 
da altri viaggiatori. 

Dopo l’esposto di Assoutenti, la 
Procura di Genova aveva aperto il 
fascicolo per violenza privata a ca-
rico di ignoti. Si era ipotizzata an-
che l’interruzione di pubblico ser-
vizio. Adesso, dopo cinque mesi di 
indagini alquanto difficoltose da 
parte della Polizia Ferroviaria,  il  
pm Luca Monteverde manda tut-
to in archivio. 

Rimangono le scuse di Trenita-
lia, che subito dopo l’accaduto ave-

va incontrato buona parte dei 27 
ragazzi ed i tre accompagnatori. 
Da un lato le  ferrovie dicono di  
avere avviato la pratica di rimbor-
so dell’intero  biglietto,  dall’altro  
“iniziative per avvicinare i giovani 
al mondo ferroviario”. 

«Ci  auguriamo  che  gli  ignoti  
vengano individuati e perseguiti, 
visto che hanno impedito ai disabi-
li  di  sedersi»,  aveva  detto  Furio  
Truzzi,  presidente di  Assoutenti  
Genova dopo avere depositato l’e-
sposto a Palazzo di Giustizia. Così 
non è stato. Soprattutto per la diffi-
coltà incontrata dalla Polfer ad in-
dividuare chi quel giorno aveva oc-
cupato i posti senza averne titolo. 
Va detto, però, che su quel vagone 
non c’erano telecamere di sorve-
glianza che avrebbero individua-
re gli “abusivi”. Inoltre, i posti era-
no stati segnati con fogli di carta 
che per un motivo o per l’altro era-

no stati spostati. 
Come si ricorderà, i 27 disabili 

attendevano alla stazione Princi-
pe il treno 3075 proveniente da Al-
benga e diretto a Milano. Il convo-
glio, però, prima di giungere a Sa-
vona era stato semi vandalizzato, 
preso  d’assalto  dalle  migliaia  di  
persone in vacanza in Liguria che 
rientravano nelle  città  del  Nord 
Ovest, per cui Trenitalia aveva do-
vuto togliere alcune carrozze ed i 
posti a sedere da 800 erano diven-
tati 600. Sicchè, tanti passeggeri 
hanno dovuto occupare posti già 
assegnati ad altri. Tra questi, colo-
ro che si sono rifiutati di cedere le 
poltroncine ai ragazzi disabili che 
avrebbero  dovuto  proseguire  il  
viaggio in piedi. Nonostante le pro-
teste dei tre accompagnatori e l’in-
tervento di tre agenti della Polizia 
Ferroviaria  e  di  quattro  addetti  
del personale Trenitalia.

La vicenda aveva avuto un certo 
risalto mediatico,  oltre gli  inter-
venti del presidente della Regione 
Giovanni Toti («Quello che è acca-
duto è vergognoso, un episodio da 
stigmatizzare: segna la totale man-
canza di rispetto e sensibilità ver-
so le persone disabili») e dell’asses-
sore regionale ai Trasporti Gianni 
Berrino. Si era fatto sentire anche 
il ministro delle Infrastrutture En-
rico Giovannini che a Roma aveva 
convocato i vertici di Trenitalia. 

Nonostante la società delle fer-
rovie  avesse provveduto pronta-
mente  a  mettere  a  disposizione  
un autobus sostitutivo riservato ai 
ragazzi disabili fino al capoluogo 
lombardo; due pullman per gli al-
tri passeggeri; più un nuovo treno 
per garantire la capienza relativa-
mente ai posti prenotati e assegna-
ti. 

Aumentano  i  flussi  migratori  alla  
frontiera italo-francese di Ventimi-
glia. Lo testimoniano crescenti se-
gnalazioni di profughi alla barriera 
autostradale dell’A10 in attesa di sa-
lire su qualche rimorchio diretto ol-
treconfine o di  proseguire a piedi  
verso la Francia. Quella appena tra-
scorsa, infatti, è stata una notte in-
tensa per la Polizia Stradale di Impe-
ria, che più volte è stata chiamata 
per una serie di avvistamenti. Il nu-
mero di segnalazioni cresce in con-
comitanza con i nuovi sbarchi ma il 
modus operandi è sempre lo stesso. 
I  passeur  accompagnano  piccoli  
gruppi di migranti alla barriera auto-
stradale risalendo alcune scarpate 
che conducono direttamente al ca-

sello. A quel punto aspettano che si 
fermi un mezzo pesante anche se è 
stato disposto il divieto di fermata, 
proprio per evitare queste evenien-
ze e forzano il portellone posteriore. 
Una volta fatti entrare gli stranieri il 
passeur chiude il portellone e si al-
lontana. Il camionista è generalmen-
te ignaro di qualsiasi movimento e 
spesso si accorge della loro presen-
za  al  momento  di  aprire il  rimor-
chio. Un tempo questo accadeva nel 
piazzale  dell’autoporto,  prima  
dell’ingresso in A10, ma spesso capi-
tava che i migranti salissero sul tir 
sbagliato,  che  anziché dirigersi  in  
Francia, li allontanava dalla frontie-
ra, portandoli verso Savona. 

Posti in treno negati ai disabili
nessun colpevole, caso da archiviare

La Procura dopo cinque mesi di indagini non riesce a trovare un responsabile sulla vicenda di Pasquetta
con 27 ragazzi portatori di handicap costretti a rimanere a terra a Principe. Trenitalia rimborsa il biglietto 

In scooter peccato però che abbia 
deciso di procedere lungo la traffi-
ca carreggiata senza pantaloni e 
mutande,  provvisto  solo  di  una  
leggera canottiera e per di più ar-
rotolata. È la singolare scena che 
si presentata davanti agli incredu-
li automobilisti che percorrevano 
il tratto genovese dell’autostrada 
A10, la Genova Ventimiglia.

In queste condizioni è stato fer-
mato  dalla  Polstrada,  mentre  a  
tutto gas cercava (dice lui) di rag-
giungere una spiaggia per nudi-
sti. 

L’uomo, un sessantenne, è sta-
to segnalato l’altro ieri da alcuni 
autisti che lo hanno incrociato in 
autostrada alla Centrale Operati-

va del capoluogo ligure, dove i po-
liziotti e gli operatori di Autostra-
de per l’Italia si sono subito attiva-
ti per raggiungerlo e fermarlo. Lo 
scooterista, peraltro, in caso di ca-
duta rischiava di farsi ancora più 
male. 

Una volta raggiunto e costretto 
a fermarsi, l’uomo ha riferito alla 
pattuglia  della  Polizia  Stradale  
che era sua intenzione “solo” rag-
giungere una spiaggia per nudisti 
del Ponente ligure. 

Ora  dovrà  pagare  una  multa  
per aver messo in bella mostra le 
parti  intime,  trascurando  peral-
tro le più elementari regole della 
guida sicura.
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Genova Cronaca
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La scena

Sull’autostrada in scooter
in canottiera e senza mutande

L’emergenza

Migranti, aumentano i flussi
alla frontiera di Ventimiglia

Il sessantenne
è stato bloccato 
dalla Polstrada

ed ha detto 
che voleva andare 

in una spiaggia 
per nudisti

La stazione
A Piazza Principe 
nel giorno 
di Pasquetta 
i 27 ragazzi 
disabili non 
hanno potuto 
salire sul treno 
diretto a Milano
poichè i posti 
erano occupati
da altri 
passeggeri.
Trenitalia 
ha riparato 
con un bus 
riservato a loro
ed oltre le scuse 
ha avviato
la procedura 
di rimborso 
del biglietto 

kLuca Monteverde
Pm alla Procura di Genova
e titolare del fascicolo
sulla vicenda di Pasquetta
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